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Nuove dichiarazioni del segretario del PRI al rientro dagli incontri americani 

Spadolini conferma che gli USA chiederanno 
'allargamento dei nostri impegni militari 

ROM \ — Spadolini M>M.IU-
zialiueii le conici 111.1. Il <jna-
<iro dogli orientamenti del l ' 
amminiMi'.i/iono llca^nu c'ic 
rifilila dalle prime dirhiaia-
7Ìoiii da Ini rilasciale dopo 
il ritorno da W a-hingloii (ri­
spondendo polemi ia inenle al-
VI itila e ad Knrito Berlin-
puer) non è meno gra \e e al­
larmatile di quanto potesse 
apparire dalle ri\eln7Ìoni già 
fatte dal secietario del PIÙ 
duratile la Mia pe imanen/a 
negli Slati l ititi. Risulta an­
fora più chiaro d i e il n n o \ n 
p o \ e r n o americano non M ac­
contenta affatto di ricordare 
a;;li alleali europei gli impe­
gni asoitnti per Tin-talla/ioiie 
depli euromissi l i . \ a lten ol­
tre: pretende — nei fatti — 
iin'eMcn^ione del Patto Atlan­
tico al di là dell'area in cui 
l 'al lean/a «i costituì , e Ita fi­
nora operato. D o \ e do \ recite­
rò essere portali, «econdo Ilea-
pan e i suoi ministri , i n i io \ i 
confini atlantici? Anclte >e 
Spadolini e \ i ta di e*=ere chia­
ro fino in fondo (ha fatto pulì-
Idirare una Ìntcr\ÌMa al Cor­
riere della sera, poi ha dif­
fuso una nota a nome «Iella 
«epreteria del sito parl i lo) , 
due indicazioni c-rono fuori 

con una ce l la ne l l e /7a : egli 
confettila che il governo ame­
ricano sollecita «lai partner* 
europei mi al loggiamento di 
u coinpren-tione », e quindi di 
roiTo»pon>al)ilità. nei con­
fronti di c iò che gli t S \ «i 
propongono di fare nel Sal-
\ a d o r ; e fa balenare ipotesi 
di intervento (e in quale 
forma? e secondo (piale gra­
do di impegno polit ico mil i ­
tate?) nell'area meriorientale . 

Ni è da pai te di V a^liìng-
lon una ricriro-t.t di allarga­
re i ronfini dell 'al leanza a-
tl.utlica fino al Golfo Persi­
co? La ri-posta di Spadolini 
è ambigua. A Iteacan non in-
tere«-a la forma, ma la so­
stanza. n Sta al sodo v; « Si 
rende conto — osserva — che 
non sarebbe facile modifica­
re le dall'iole lepidi del trat­
tato, ma non echide situazio­
ni di rmergema, da affronta­
re di volta in t olla, con so­
luzioni empiriche: il lenta 
dei rifornimenti petroliferi al­
l'Occidente è molto sentilo... n. 
A questo mutamento di fatto 
del le basi costitutive del Pat­
to Atlant ico , sembra — a sta­
re alle ult ime dichiarazioni di 
Spadol ini — che i paesi oc­
cidental i dovrebbero aderire 

di buon gi . ido. seu /a eccepi­
te . e preparandoci anzi a 
prendere parie a una corsa 
al li.ii ino che d o w e b b e ri­
guardate non soltanto i mis­
sili cosiddetti di teatro (e c ioè 
i l'er^hinf! e i Cr ime) ma an­
che il vasto campo de l le ar­
mi convenz ional i . 

La lista de l le richieste ame­
ricane presentata a Spadol ini 
arriva — per sua ammiss ione 
— fino a q u e l l o pillilo. Il 
tentativo del «egrelario del 
Partito lepi tbbl icano di -dram­
matizzare la quest ione per 
far passare qua-i come ordi­
naria atiiniiuixtraz.ione una 
parlila di politica este ia e di 
politica mil itare di queste 
p ioporz ioni è persino grotte­
sco. Mol le cose restano da 
chiarii e, ma già alla Iure di 
c iò che ha detti» Spadolini ap­
pena rientrato a limila risul­
ta ancora più pertinente il ri­
l ievo del segretario generale 
del PCI: r e*ponen le repub­
bl icano non ha avuto nulla da 
eccepii e. non ha sol levato cri­
t iche? 

('on l ' intervista al Corriere 
della sera, egli assume anco­
ra una volta le vesti del 
« cronista n: riferisce i desi­

deri americani , evi tando il 
più possibi le di far conosce­
re come la pensa. A un cer­
to punto ricorda però con fa­
vore l'effetto « trainante » 
che ebbe in Kuropa la -cel­
la italiana (Co-- iga-( 'ra\ i -Spa-
dol ini ) per gli euromiss i l i , e 
fa intendere che anche di 
fronte ad altre richieste USA 
l'Italia potrebbe svolgere la 
stessa funzione di battistrada 
nei confronti della Germania 
e degli altri alleati. Con qua­
le fine? Con lo scopo, dice 
Spadol ini , di arrivare a una 
« ripresa della coesistenza » 
tra i due blocchi , a una trat­
tativa g lobale . A una ripresa 
della coesistenza, o della guer-
la fredda? 

C. f. 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedute di 
domani mercoledì. 

Giovedì 12 alle ore 9 ò convo­
cata l'assemblea del gruppo co­
munista del senato. Ordine del 
giorno: 1) situazione interna­
zionale (relatore Paolo Butalini); 
2) esame questione dell'inden­
nità parlamentare. 

Lombardi a Craxi: 
non allineiamoci agli USA 

MILANO — « Un'opposizione 
risoluta alla linea Craxi », co­
sì Riccardo Lombardi, apren­
do a Milano la campagna 
congressuale di « sinistra so­
cialista per l'autonomia e l'al­
ternativa », ha definito l'at­
teggiamento della sua corren­
te nei confronti della linea 
politica attuale del suo par­
tito. Una critica che si è an­
che estesa alla gestione 
craxiana del partito. 

Ma la ragione di fondo del­
l'opposizione a Craxi — ha 
sottolineato Lombardi — sta 
soprattutto nell'atteggiamento 
tenuto dall'attuale segreteria 
socialista nei confronti della 
proposta comunista dell'alter­
nativa democratica. * Si trat­
ta di una proposta — ha det­
to l'esponente socialista — 
che rappresenta l'evento più 
importante nella storia dei 
partiti della sinistra di questi 
ultimi anni. L'accusa che ri­

volgiamo a Craxi è quella di 
non aver colto questa propo­
sta comunista, di non averla 
presa come base per aprire 
un dialogo serrato, un con­
fronto reale tra i due mag­
giori partiti della sinistra JXT 
costruire un'alternativa al si­
stema di potere de ». 

Molto critico Lombardi è 
stato anche net confronti del­
l'attuale linea di politica este­
ra del governo. « Quello che 
dobbiamo Favorire oggi — ha 
detto — è il massimo di non 
allineamento possibile nei 
confronti della politica ame­
ricana. L'allineamento totale 
alla politica di Reaean è un 
atteggiamento servile e inuti­
le: si può e si deve chiedere 
ai nostri governanti un atteg­
giamento altrettanto autono­
mo e indipendente di quello 
assunto da altri nostri partner 
europei come la Germania Fe­
derale ». 

Settimana d: gravi disagi nel Paese per gli scioperi nei servizi pubblici 

Da oggi a Roma 
autobus 
«a singhiozzo» 
Venerdì città 
e aeroporti 
paralizzati 
ROMA — Un'altra settimana di disagi in 
molti settori dei trasporti. Il « via » oggi con 
lo sciopero a « singhiozzo » dei tranvieri ro­
mani aderenti al « Comitato di lotta » del-
l'Atac che durerà fino a giovedì. Ecco nel 
dettaglio, il programma delle agitazioni. 

AUTOFERROTRANVIERI — Oggi dalle 
18.30 alle 21 i tranvieri (personale viaggiante 
dell'Atac) della capitale attueranno il primo 
« turno » dello sciopero scaglionato. Domani 
l'azione di lotta colpirà la città, nelle ore 
di maggiore traffico mattutino, dalle 5.30 
alle 8. mentre giovedì il traffico urbano sarà 
paralizzato dalle 12 alle 14,30 e dalle 18,30 
alle 21. 

A questo proposito va segnalato un ap­
pello dei tre segretari regionali di Cgil-Cisl-
Uil. Picchetti. Chioffi e Agostini ai lavora­
tori aderenti alle Confederazioni sindacali 
per « confermare il loro rapporto con i sin­
dacati unitari » seguendo « le indicazioni che 
\ engono date •», in una vertenza che ha « va 
lenza nazionale ». Sempre nel settore dei tra 
sporti urbani rimane confermato lo sciopero 
di venerdì 13. per 24 ore proclamato dai 
sindacati unitari. Domani o giovedì, il mi­
nistro del Lavoro. Foschi si incontrerà con 
le organizzazioni sindacali e all'esito di que­
sto confronto sono legate le ulteriori 14 ore 
di sciooero articolato le cui modalità non 
sono ancora sfjte definite. 

TRAFFICO AEREO — Quello che ormai 

viene definito il « venerdì nero » vedrà tutti 
gli aeroporti italiani bloccati dallo sciopero 
di 24 ore indetto dal sindacato autonomo dei 
piloti Anpac e per 8 ore dal personale di 
terra e di volo aderente alla Fulat. per la 
soluzione della vertenza Itavia. Mentre l'or­
ganizzazione autonoma ha confermato il bloc­
co dei voli. Cgil-Cisl-Uil sono in attesa della 
decisione del Cipi. Il Comitato, difatti, deve 
decidere sulla cassa integrazione dei mille 
lavoratori dell'Itavia che in una recente as­
semblea a Ciampino l'hanno definita una del­
le condizioni obbligate per realizzare il pro­
gramma di soluzione della vicenda, prospet­
tato dal governo. Un'altra condizione è la 
costituzione pratica della nuova compagnia 
a prevalente capitale pubblico, che dovrà 
rilevare attività e personale Itavia. 

Il 17 marzo, si asterranno dal lavoro, sem­
pre per 24 ore. gli assistenti di volo del-
l'AIitalia e dell'Ati aderenti ai sindacati uni­
tari. 

MARITTIMI — Oggi si conclude la terza 
fase di scioperi articolati (72 ore per cia­
scuna unità) dei lavoratori marittimi della 
flotta privata, per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Intanto ieri per 24 ore si sono 
fermati i traehetti che collegano la Sicilia 
con le isole Eolie. Non hanno preso parte 
all'abitazione i lavoratori imbarcati sugli ali­
scafi. 

Ospedali senza 
assistenza per 
quattro giorni 
Incontro 
dei sindacati 
con il governo 
ROMA — E' cominciata una settimana « cal­
da » per gli ospedali e per le vertenze sani­
tarie che da ormai due mesi vedono come 
protagoniste le diverse categorie sanitarie 
che operano, con diverse funzioni e diverso 
rapporto di lavoro, nelle strutture del servi­
zio sanitario. Da oggi i medici ospedalieri 
sono in sciopero nazionale di quattro giorni: 
verranno garantiti solo gli interventi di ur­
genza e il pronto soccorso. 

Si profila, tuttavia, il pericolo che l'agita­
zione si estenda ad altri settori (già domani 
entreranno in sciopero i medici psichiatri 
aderenti al SUMI) se nel vertice previsto 
per domani non verrà sciolto il nodo politico 
di come il governo intende regolare il rap­
porto di lavoro dell'insieme degli operatori 
sanitari in relazione agli obiettivi della ri­
forma. 

Come si sa il ministero della Sanità è par­
tito con il piede sbagliato: ha affrontato, a 
fine 1980. la trattativa con i medici generici. 
la cui convenzione era scaduta e quindi 
andava rinnovata ed adeguata, ma lo ha 
fatto senza una linea di politica sanitaria 
complessiva che garantisse un giusto equi­
librio tra i trattamenti delle diverse cate­
gorie e soprattutto avesse come obiettivo 
primario la qualificazione dell'assistenza. 

Si è invece andati all'accordo con i medici 
generici privilegiando l'aspetto economico 
con aumenti che sono andati oltre le stesse 

richieste dei sindacati di categoria (soltanto 
nella fase finale della trattativa, grazie al 
fermo atteggiamento dei rappresentanti delle 
Regioni e dei Comuni, è stato posto un alt 
agli aumenti ottenendo anche alcuni impegni 
nella parte normativa), innescando una spin­
ta rivendicativa a catena che ha coinvolto 
i medici ospedalieri (che come medici pub­
blici si sono sentiti puniti), i medici specia­
listi degli ambulatori, i medici psichiatri, ma 
soprattutto chiamando in causa il grosso de­
gli operatori sanitari del servizio pubblico 
(infermieri, tecnici, amministrativi, salariati). 
circa 650 mila unità, di cui ben 500 mila 
lavorano negli ospedali e che sono organizzati 
(salvo i medici) nei sindacati confederali. 

E' a questo punto che sono intervenuti 
CGIL. CISL. TJIL chiedendo l'alt alle trat­
tative separate, una ricognizione complessiva 
della spesa sanitaria, la sua compatibilità 
con il rigore proclamato dal governo verso 
altre categorie di lavoratori, l'apertura im­
mediata delle trattative per il contratto unico 
nazionale del personale dipendente del ser­
vizio sanitario. Su questi temi si discuterà 
domani nell'incontro tra sindacati dei medici 
ospedalieri e CGIL, CISL, UIL (nella mat­
tina) e poi tra le due delegazioni e il go­
verno (il pomeriggio). Inoltre per giovedì è 

i prevista una relazione di Aniasi e di An-
! dreatta di fronte alla commissione sanità del-
I la Camera. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Interminabili 
colonne di automubili, ia 
confusione ai sema]cri. la 
atfìicoita nel raggiungere il 
posto di lavoro: il caos che 
allanagLa la città Le imma­
gini del traffico di martedì 
.-corso ci dicono più d» tante 
disquisizioni quanto Siano 
ormai divenuti essenziali i 
servizi pubbha degli e>iti lo­
cali. Se ì trasporti, la d s'.n-
buzicne dell'acqua o del lat 
le. la raccolta dei rifilili non 
funzionano, o sono anche 
momentaneamente interrotti, 
è l'intera vita di una città , 
che non funziona E i disagi 
si fanno spesso intollerabili 

La drammatica realtà di 
quegli giorni non è rimarla J 
;i.on aal Palazzo dei con | 
gressi di Firenze di re. da te 
ri. e in corso la seconda con 
ferenza economica della Ci- i 
spai, V associazione un lana ' 
delle « municipali—afe ». Si 
^roi'rano. da un lato, i bi­
sogni di una LuUgona. queha 
dei filo'errotranv.eri (che ha 
i .sto più di allre mangiate il 
salario dal tarlo dell'inflazio­
ne) e, dall'altro, i diri»! dt 
una cittadinanza già assillata 
da una disfunzione dei servi 
zi. specie di quelli .statali, 
che rasenta ormai la paralisi. 
Infine le stesse * municipaliz­
zato guardano con preoccu­
pazione alle roci e in rosso » 
dei propri bilanci (il dt*a-
xanzo d'esercizio per i soli 
trasporti nell'Sl raggiungerà i 
1.800 miliardi). 

Cerne stemperare l'affilata 
punta di una disputa che 
coinvolge lavoratori, aziende 
e cittadini? he ragioni si 
sprecano dall'una e dall'altra 
parte. 

E' la stessa Cispel che, con 

Conferenza economica della CISPEL da ieri a Firenze 

Per i trasporti le municipalizzate 
fanno i conti tra salari e tariffe 
Una analisi della dinamica delle retribuzioni in rapporto alle attuali rivendi­
cazioni dei lavoratori - Conti in rosso nelle grandi città e difficoltà dei Comuni 

un'indagine effettuata nelle j 
sue aziende, permette di co­
gliere alcune modificazioni , 
importanti che si sono vcnfi- J 
cale nei «alari dei lavoratori * 
delle municipalizzale. Dal '75 
all'SO le retribuzioni medie si 
sono all'inarca raddoppiate 
(ce n punte di aumento supe 
non per i settori che parti­
vano da retribuzioni minori) 
ma tali incrementi sono ri­
sultati inferiori rispetto a 
quelli desumibili dalla dina­
mica generale delle retribu­
zioni. Il relativo contenimen­
to della dinamica salariale è 
dipeso soprattutto dal blocco 
della contrattartene aziendale 

e dall'abolizione del ricalcolo 
dell'anzianità nella conlingen 
za. 

« La struttura delle retribu­
zioni — precsa pero il pro­
fessor Carlo Dell'Aringa. del­
l'Università zattchea di Mila­
no che ha svolto la prima 
relazione proprio sul tema 
dei costi del lucore — è nello 
stesso periodo radicalmente 
cambiata a causa dell'enorme 
rilevanza assunta dalla ridu­
zione delle differenze retribu­
tive >. 

Aumenti uguali per tutti. 
unificazione del valore del 
punto di contingenza, altis­
simo tasso di inflazione, 

svuotamento dei livelli retri­
butivi più bassi: un concate­
narsi di cause che ha finito 
per pesare non poco sulla 
busta paga. Ecco quali im­
mense e reali difficoltà si 
trovano di fronte i lavoratori 
e i sindacati. 

Il rovescio della medaglia 
non è d'altronde più roseo. 
Le aziende dei servizi pubbli 
ci si sono sviluppate molto 
(oltre 16 milùni di passegge­
ri al giorno; 3 miliardi di 
metri cubi di melano; il ZI 
per cento dei consumi civili 
d'acqua: sono queste solo al­
cune delle cifre dei servizi 
forniti dalle 3s4 aziende ade­

renti alla Cispel) nonostante 
i limiti importi da legislazio­
ni arcaiche (la legge sulle 
municipalizzate risale ai pri­
mi del Novecento). 

Tenere m ctedi questi ser­
vizi costa. E costa mi Ito, più 
che altro, proprio assicurare 
i trasporti. Per gli altri ser­
vizi le aziende raggiungono 
quasi sempre il pareggio. 
Sell'SO si e speso, solo per i 
trasporti, oltre 2.600 miliardi. 
Xrlle grandi aree metropoli­
tane le cifre aei costi e dei 
relativi disavanzi sono cla­
morose: Roma, nel '79, ha a-
ruto 415 miliardi di disavan­
zo. Milano 202. 

Per l'8 marzo diffuse oltre 850.000 copie 
L'impegno e il lavoro di tutte le organizzazioni del 

Partito e della FGCI, in particolare delle nostre compagne, 
hanno permesso di conseguire un nuovo rilevante successo 
per il nostro giornale: domenica 8 marzo, festa della 
donna, sono state diffuse oltre 850.000 copie dell'Unita. Si 
tratta di un importante risultato di lavoro, significativo 
per i futuri impegni che il Partito e l'Unità saranno chia­
mati ad assolvere nelle prossime settimane per affrontare 

scadenze decisive, prima fra tutte la battaglia per le con­
sultazioni sui referendum ed in particolare per spiegare 
il e no » dei comunisti alle richieste di abrogazione della 
legge sull'aborto. A tal fine, oltre il rafforzamento delle 
diffusioni domenicali, è necessario un nuovo e più forte 
impegno per lo sviluppo della diffusione feriale, con un'at­
tenzione particolare verso i luoghi di lavoro, le scuole, 
tutti I centri di vita collettiva. 

Quanto costerà ora, alle a-
2iende, aumentare gli stipen­
di dei dipendenti? Se l'au­
mento si aggirasse sulle 
80-100 mila lire a testa si 
raggiungerebbe la cifra dei 
226 miliardi. Solo una parte 
(100120 miliardi) potrebbe 
essere recuperata da una 
manovra tariffaria di quelle 
città (come Roma o Paler­
mo) che hanno ancora il bi­
glietto bloccato a cento lire. 

Che fare, allora? « Rilancia­
mo proprio da questa confe­
renza — rispoude l'onorevole 
Armando Sarti, presidente 
della Cispel — un pressante 
invito al governo, ai ministri 
Feschi e Andreatta, affinché 
a livello governativo sia rag­
giunta un'intesa con le orga­
nizzazioni sindacai, che, te­
nendo conto sia delle richie­
ste dei lavoratori che della 
situazione dei bilanci delle a-
ziende, eviti un altro danno 
per l'economia e la collettivi­
tà superiore allo stesse costo 
della vertenza >. 

E' necessario anche che 
siano modificate le norme 
sui trasporti contenute nel 
decreto legge sulla finanza 
locale in discussione alla 
Camera. <Xorme che do­
vranno stabilire — dice anco­
ra Sarti — oltre al decretato 
aumento delle tariffe una 
possibilità di espansione dei 
disavanzi calcolati sui bilanci 
reali del 19S0 ». 

Maurizio Boldrini 

I deputati comunisti tono tenu­
ti ad H H r e presenti SENZA EC­
CEZIONE alla seduta di domini 
mercoledì 11 marzo e SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA a quella di 
giovedì 12 mirro. 

• • • 
L'assemblea del gruppo del de­

putali comunisti a convocala par 
mercoledì sera 11 mano. 

LETTERE 
tdiWK 

Lettera aperta 
al nostro Presidente 
Cara Unità. 

ti mandiamo per la pubblicazione questa 
« lettera aperta» rivolta al Presidente della 
Repubblica: 

Caro compagno Sandro Pertini, siamo 
della sezione del PCI «Guido Rossa» di 
Pontecorvo e dopo i lavori del nostro con­
gresso annuale, abbiamo deciso di scriverti 
per i motivi che seguono. 

Nella lunga, approfondita discussione. 
durante il congresso, abbiamo parlato an­
che di te e soprattutto, come puoi immagi' 
tiare, delle tue dichiarazioni alla televisio­
ne francese. 

Ebbene, noi comunisti ti esprimiamo tut­
ta la nostra solidarietà umana e tutto il 
nostro appoggio morale e politico per il co­
raggio e la lealtà di dire quello che pensi e 
che tanti altri non hanno l'audacia di dire. 
Ci piace moltissimo il tuo modo schietto e 

franco di parlare e di esprimere quello che 
veramente senti dentro, senza lasciare spa­
zio alla, a volte vile, diplomazia; e sei anco­
ra uno dei pochi capaci di tanto. 

Come tu sai benissimo, noi comunisti non 
abbiamo nulla da temere o da nascondere 
ovunque si trovino queste centrali interna­
zionali del terrorismo, perchè conosci bene 
quali sono le nostre posizioni, nelle parole e 
nei fatti, di fronte a questo grave ed aber­
rante fenomeno politico-sociale, nazionale 
o internazionale che sia; inoltre sai benissi­
mo come abbiamo sempre pagato e conti­
nuiamo a pagare in prima persona, con san­
gue e persecuzioni, tale fermezza ed auto­
revolezza. ; 

Hai visto, invece, gli esponenti di alcuni 
partiti, come hanno distorto le tue parole 
affrettandosi, come avvoltoi, ad interpre­
tarle e di più a localizzarle, per coprire le 
proprie ambiguità politiche, i loro atteg­
giamenti di debolezza e persino di favoreg­
giamento al terrorismo e per aprire un vero 
e proprio attacco contro il nostro partito? 
Certo che lo hai visto, e te ne sarai, chissà 
come, rammaricato nel vedere questi illu­
stri sciacalli strumentalizzare vigliacca­
mente le tue parole pronunciate con ango­
scia e dolore. 

Concludiamo questa lettera con un since­
ro augurio: possa tu vivere ancora tanto e 
riuscire finalmente a vedere e ad essere or­
goglioso di una Italia migliore nella quale ì 
tuoi e i nostri ideali di giustizia, di libertà e 
di pace siano effettivamente realizzati. 

E per questo, caro compagno Sandro 
Pertini, che noi comunisti ci stiamo ancora 
battendo, come nella Resistenza, seguendo 
il tuo esempio di vita, di decisione e coeren­
za, come quello di tanti nostri compagni; 
consapevoli fino in fondo anche dell'alto 
prezzo che potremmo pagare per realizzare 
questi nostri obiettivi. 

RAFFAELE VALENTE 
segretario sezione PCI «G. Rossa» 

(Pontecorvo - Frosinone) 

Come se l'autore 
l'avesse scritto in italiano 
Cara Unità ' 

desidero esprimere un'osservazione che 
riguarda in particolare le due pagine del 
giovedì dedicate ai libri; nelle recensioni e 
nelle critiche ai libri stranieri quasi sempre 
viene omesso il nome del traduttore. Io 
stessa lavoro come traduttrice per diverse 
Case editrici e. sinceramente, non posso che 
avvertire un senso di frustrazione ogni volta 
che vedo recensito il romanzo o il saggio cui 
ho lavorato (e spesso con notevole impegno 
intellettuale) come se l'autore l'avesse 

'. scritto in italiano. 
Si tratta di sensibilizzare giornalisti e 

critici letterari sulla questione in modo che. 
accanto al nome dell'editore, al numero 
delle pagine e al prezzo del libro di cui si 
parla, figuri sempre anche il nome del tra­
duttore. Non si tratta di vanità, ma di sem­
plice riconoscimento professionale. 

LAURA GUARINO 
(Milano) 

Con questa lettera 
forse ha potuto bucare 
quel «muro di gomma» 
Cara Unità. 

ho ritenuto di scrivere al nostro giornale 
perché in diverse occasioni ho cercato dì 
esprimere le mie opinioni all'interno del 
Partito ma ogni volta mi sono trovato di 
fronte a quello che un compagno ha defini­
to «un muro di gomma- e poiché ritengo 
che la mia sezione sia un po' l'immagine di 
tante altre (scarsa esperienza politica, ma 
tanta voglia di ^costruire-), spero, se le mie 
riflessioni sono fondate, che questo contri­
buto possa stimolare un dibattito costrutti­
vo per la crescita e il ricupero del consenso 
nel nostro Partito. 

Sebbene dedichi gran parte del mio tem­
po libero al Partito, mi lro\o in uno stato 
d'animo che a volte rasenta l'avvilimento 
per il rapporto che esiste tra noi e alcuni 
compagni che sono stati scelti come nostri 
rappresentanti nei vari organismi, sia inter­
ni che esterni; e non sono pochi i militanti di 
base che si sentono trattati con sufficienza 
da quelli che hanno incarichi di responsabi­
lità (ritardi alle riunioni, disinteressamento 
ai toro problemi specifici ecc. ) . 

Quante volte ho sentito questi ultimi dire 
che si perde del tempo ad ascoltare le «caz­
zate" (che brutta parola!) di alcuni compa­
gni (che magari hanno solo il difetto di ave­
re meno dialettica). 

Talvolta capita — è vero — che alle riu­
nioni di sezione partecipino dei compagni 
poco preparali o con scarsa chiarezza di 
idee o di espressione. In questi casi non è 
facile raggiungere l'obiettivo che ci si era 
posti con l'o.d.g. poiché, per volontà di tut­
ti, si cerca di raggiungerne un altro altret­
tanto importante: recuperare e valorizzare 
quel compagno. Come? Tutti i presemi si 
sforzano di capire e di «sopportare» il suo 
intervento per non isolarlo o mortificarlo 
(rischiando di perdere un potenziale mili­
tante) ed è con la replica e il contributo 
degli altri interventi che si riesce spesso a 
trovare argomenti validi per recuperarlo. 

Man mano invece che dalla sezione ci sì 
sposta verso la centralità del Partito, que­

sto rapporto si inverte macroscopicamente; 
i compagni meno preparati vengono spesso 
trascurati o addirittura .snobbati da quelli 
dotati di maggiori capacità politiche e in­
tellettuali. anche con apprezzamenti «di 
corridoio» più o meno categorici. 

Le conseguenze lotto immaginabili e co­
munque già evidenti: sono pochi i compagni 
di base che frequentano il Partito o, quanto 
meno, che apportano il loro contributo, sia 
tecnico che politico, per una corretta analisi 
delle varie circostanze, e sono sempre meno 
i compagni coinvolti in un naturale ricam­
bio di quadri o di militanti. 

Io ritengo infine che le analisi effettuate 
solo col giudizio di pochi compagni, anche 
se ben preparali, possono portare a delle 
conclusioni stravolgenti la realtà e le esi­
genze delle grandi masse popolari, aumen­
tando il divario tra la base e il gruppo diri« 
gente. 

CARLO CALVINI 
(Bussana di Sanremo - Imperia) 

II sistema clientelare 
Caro direttore, 

sono pervenuti al Comune di Casaletto 
Spartano, paesino con 2080 abitanti in pro­
vincia di Salerno amministrato da un mo­
nocolore de, quattro prefabbricali installati 
in paese ai primi di febbraio e tuttora inuti­
lizzati. 

Casaletto è stato colpito dal terremoto 
solo lievemente, tant'è vero che in tutto il 
paese solo due famiglie hanno dovuto ab­
bandonare la propria casa, trovando siste­
mazione in due abitazioni vuote. 

Da oltre due anni sono disponibili otto 
appartamenti (case popolari) nessuno dei 
quali è stato ancora assegnato né prima né 
dopo il terremoto. 

Allora mi chiedo: a cosa servono i 4 pre­
fabbricati dal momento che in paese non c'è 
necessità di case né di scuole e dal momento 
che il palazzo comunale è agibile, come di­
mostrano i suoi uffici tuttora aperti al pub­
blico? 

Non sarebbe stato giusto rifiutarli per­
ché fossero stati inviati in zone ben più gra­
vemente disastrate? Evidentemente il siste­
ma di potere clientelare della DC non si 
ferma neppure dinanzi alle tragedie. 

LUCIO I. 
(Casaletto Spartano - Salerno) 

L'Italia non è quella: 
può essere diversa, 
deve essere diversa 
Cara Unità, 

oggi la situazione politica è divenuta più 
complessa, e sarà sempre peggio se non av­
vengono mutamenti radicali di risanamen­
to e cambiamenti) nell'assetto di questa so­
cietà che ormai non regge più. La stessa 
Repubblica, le istituzioni, la democrazia 
corrono pericoli seri. 

Il punto focale è la fabbrica, la classo 
operaia; è lì che gli effetti della crisi colpi­
scono di più; è da lì che dobbiamo costruire 
movimenti unitari di lotta e il progetto di 
cambiamento e risanamento del Paese. 

L'appello che lanciamo ad un nuovo pro­
tagonismo, alla partecipazione al progetto 
di cambiamento e costruzione della nuova 
società, deve vedere la classe operaia alla 
guida del Paese. Ma per realizzare questo i 
militanti comunisti debbono impegnarsi ad 
un livello più alto che net passato, essere in 
prima fila nelle discussioni per l'orienta­
mento politico, alla testa dei movimenti di 
lotta, costruttori di iniziative; devono avere 
un rapporto stretto con la classe operaia, 
con le masse, essere attivi nelle lotte e diri­
genti politici al tempo stesso. Oggi si ri­
chiede a tutti di fare la loro parte, di più ai 
comunisti. 

Il militante comunista deve esserci in o-
gni luogo, in tutti i movimenti di lotta, sia­
no essi giusti o sbagliati, per dare il proprio 
contributo con la partecipazione diretta o 
correggere eventuali errori che si commet­
tono. Questo è stato, è e sarà sempre il suo 
ruolo, sia se il PCI è al governo della cosa 
pubblica sia all'opposizione. 

Se nel prossimo futuro il PCI dovesse 
andare con le altre forze democratiche e di 
sinistra al governo del Paese, il militante, il 
comunista non dovrà per nessuna ragione al 
mondo perdere il rapporto con le grandi 
masse, che sono parte essenziale per il cam­
biamento e il risanamento, per la trasfor­
mazione ormai necessaria ad uscire dalle 
secche in cui questo Paese è stato cacciato 
dal malgoverno de e dal centro-sinistra, 
dagli scandali, dalla corruzione. 

L'Italia non è quella, può essere diversa, 
deve essere diversa. 

COSIMO LATANZA 
operaio Itabider, consigliere comunale PCI 

(Taranto) 

Per ora quella medaglia 
non è accettabile 
Cara Unità , 

sono il coadiutore principale Luigi Co-
stagliola in serxizio presso lo stabilimento 
Veicoli da combattimento di Nola (Napoli) 
del ministero della Difesa. 

Il 28 giugno scorso mi sono stati conse­
gnati dal vicedirettore dello stabilimento 
una medaglia ed un attestato di riconosci­
mento di oltre 20 anni di fedele lavoro. Già 
in allre circostanze mi erano stati rivolti 
per iscritto elogi da parte della direzione da 
cui dipendo, per l'attaccamento e l'alto ren­
dimento in servizio. 

La categoria dei dipendenti civili della 
Difesa è — però — completamente abban­
donata. Con gli ultimi riconoscimenti eco­
nomici si è venuta a creare una spaccatura 
netta tra il personale militare e civile. 

Ho dato all'amministrazione della Dife­
sa i migliori anni (26 per l'esattezza) della 
mia vita e come riconoscimento per il lavo­
ro svolto, vengo retribuito con uno stipen­
dio che non è paragonabile neanche a quello 
di un sergente con 12 mesi di servizio. 

Per i motivi sopra esposti, ho restituito la 
medaglia e relativo attestato di fedele lavo­
ro. Quando wrrà risolto lo stato di emargi­
nazione in cui versa il personale della Dife­
sa. allora potrò essere normalmente in con­
dizioni di accettare tali riconoscimenti. 

LUIGI COSTAGLIOLA 
(Noi* - Napoli) 
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